
Le seguenti normative che vedrete 

in allegato regolano la 

movimentazione di alcune specie 

animali compresi i cani all'interno 

della comunità europea, 

specificando i casi in cui il numero è 

superiore o inferiore a cinque. Esiste un documento rilasciato 

dalle ASL di competenza chiamato TRACES che autorizza la libera 

circolazione di un numero maggiore di cinque cani all'interno 

dell'Unione Europea. Tale documento è obbligatorio anche 

quando si circola nei paesi in cui non esiste più il controllo alle 

frontiere (Francia, Spagna ecc...) solo la nostra brutta abitudine a 

non osservare le vigenti normative ci esenta dal richiederlo. 

Ovviamente il rilascio del TRACES è vincolato all'essere in regola 

con documentazioni e norme sanitarie.Tale documento ha 

validità di quatto mesi con vaccinazioni antirabbiche non scadute. 

Essere in possesso del TRACES permette di transitare liberamente 

in Slovenia, purtroppo la situazione in Croazia non è ancora del 

tutto chiara e potrebbe succedere essendo la Croazia un paese 

terzo che non lo accetti. Una soluzione potrebbe essere quella di 

entrare in Serbia passando dall'Ungheria. Si ricorda inoltre che la 

normativa prevede qual'ora ci sia la necessità di sostare o 

transitare in un paese non comunitario, di premunirsi di test 

anticorpale, che sicuramente verrà richiesto al momento del 

ritorno. In attesa di avere ulteriori notizie per quanto riguarda la 

Croazia.  

Saluti a tutti  

                                                                                 Silvio Marelli. 



DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 15 dicembre 2011 

che stabilisce l'elenco dei paesi terzi e dei territori da cui sono autorizzati le importazioni di cani, 
gatti e furetti e i movimenti a carattere non commerciale di più di cinque cani, gatti e furetti verso 
l'Unione e i modelli di certificati per le importazioni e i movimenti a carattere non commerciale di 

detti animali verso l'Unione 

[notificata con il numero C(2011) 9232] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2011/874/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 92/65/CEE del Consiglio, del 13 luglio 1992, 
che stabilisce norme sanitarie per gli scambi e le importazioni 
nella Comunità di animali, sperma, ovuli e embrioni non sog­
getti, per quanto riguarda le condizioni di polizia sanitaria, alle 
normative comunitarie specifiche di cui all’allegato A, sezione I, 
della direttiva 90/425/CEE ( 1 ), in particolare l’articolo 17, para­
grafo 2, frase introduttiva e lettera b), e l’articolo 17, paragrafo 
3, lettera a), 

visto il regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 26 maggio 2003, relativo alle condizioni di 
polizia sanitaria applicabili ai movimenti a carattere non com­
merciale di animali da compagnia e che modifica la direttiva 
92/65/CEE del Consiglio ( 2 ), in particolare l’articolo 8, 
paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 998/2003 stabilisce le condizioni 
di polizia sanitaria applicabili ai movimenti a carattere 
non commerciale di animali da compagnia verso 
l’Unione. Fra gli animali da compagnia oggetto di detto 
regolamento vi sono i cani, i gatti e i furetti. 

(2) La direttiva 92/65/CEE fissa le norme sanitarie che disci­
plinano gli scambi e le importazioni nell’Unione di cani, 
gatti e furetti. Essa stabilisce che le condizioni per l’im­
portazione di tali animali devono essere almeno equiva­
lenti a quelle previste dal regolamento (CE) n. 998/2003. 

(3) Le condizioni di polizia sanitaria che disciplinano tali 
importazioni e movimenti a carattere non commerciale 
variano a seconda della situazione riguardante la rabbia 
nel paese terzo di origine e a seconda dello Stato mem­
bro di destinazione. 

(4) Il regolamento (CE) n. 998/2003 prevede che i cani, i 
gatti e i furetti introdotti negli Stati membri diversi da 
Irlanda, Malta, Svezia e Regno Unito in provenienza dai 
paesi terzi elencati nel suo allegato, parte B, sezione 2, o 
parte C, siano vaccinati contro la rabbia, mentre quelli 

provenienti da altri paesi terzi siano sottoposti anche a 
un esame del sangue per la rabbia prima della loro in­
troduzione. 

(5) Il regolamento (CE) n. 998/2003 dispone che fino al 
31 dicembre 2011, i cani, i gatti e i furetti introdotti 
in Irlanda, Malta, Svezia e Regno Unito dai paesi terzi 
elencati nel suo allegato II, parte B, sezione 2, o parte C, 
siano vaccinati e sottoposti a un esame del sangue per la 
rabbia prima della loro introduzione, in conformità alle 
norme nazionali, mentre quelli provenienti dagli altri 
paesi terzi siano sottoposti a una quarantena dopo il 
loro arrivo, conformemente alle norme nazionali. 

(6) Il regolamento (CE) n. 998/2003 stabilisce inoltre che 
fino al 31 dicembre 2011 Finlandia, Irlanda, Malta, Sve­
zia e Regno Unito, per quanto riguarda l’echinococcosi, e 
Irlanda, Malta e Regno Unito, per quanto riguarda le 
zecche, possono subordinare l’introduzione di cani, gatti 
e furetti nel loro territorio al rispetto di determinate 
condizioni nazionali supplementari. 

(7) Il regolamento delegato (UE) n. 1152/2011 della Com­
missione, del 14 luglio 2011, che completa il regola­
mento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le misure sanitarie preven­
tive necessarie alla lotta contro l’infezione da Echinococcus 
multilocularis nei cani ( 3 ), è stato adottato al fine di garan­
tire una protezione sanitaria continua da Echinococcus 
multilocularis in Irlanda, Malta, Finlandia e Regno Unito. 
Esso si applica a decorrere dal 1 o gennaio 2012. 

(8) La decisione 2004/595/CE della Commissione, del 
29 luglio 2004, che stabilisce un modello di certificato 
sanitario per l’importazione di cani, gatti e furetti nella 
Comunità a fini commerciali ( 4 ) prevede l’autorizzazione 
delle importazioni di tali animali dai paesi terzi elencati 
nell’allegato II, parte B, sezione 2, o parte C del regola­
mento (CE) n. 998/2003 o nell’allegato II del regola­
mento (UE) n. 206/2010 della Commissione, del 
12 marzo 2010, che istituisce elenchi di paesi terzi, ter­
ritori o loro parti autorizzati a introdurre nell’Unione 
europea determinati animali e carni fresche e che defini­
sce le condizioni di certificazione veterinaria ( 5 ). La deci­
sione 2004/595/CE prevede inoltre che tali animali deb­
bano essere accompagnati da un certificato conforme al 
modello figurante nel suo allegato.
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(9) Il modello contenuto nell’allegato della decisione 
2004/595/CE è un certificato individuale che viene rila­
sciato per ogni cane, gatto o furetto introdotto negli Stati 
membri in provenienza da un paese terzo elencato nel­
l’allegato II, parte B, sezione 2, o parte C del regolamento 
(CE) n. 998/2003. 

(10) Detto certificato è sufficiente per introdurre negli Stati 
membri diversi da Irlanda, Svezia e Regno Unito gli ani­
mali provenienti dai paesi terzi elencati nell’allegato II del 
regolamento (UE) n. 206/2010, ma non è accettato per 
gli animali destinati a Irlanda, Svezia e Regno Unito, dove 
sono posti in quarantena al loro arrivo, in conformità 
alla legislazione nazionale. 

(11) In considerazione dei problemi incontrati da alcuni im­
portatori nell’utilizzo del modello di certificato indivi­
duale della decisione 2004/595/CE, è necessario sosti­
tuirlo con un modello che possa valere per una partita 
costituita da vari animali. 

(12) A norma dell’articolo 12 del regolamento (CE) 
n. 998/2003 e del regolamento (UE) n. 388/2010 della 
Commissione, del 6 maggio 2010, recante disposizioni 
d’applicazione del regolamento (CE) n. 998/2003 del Par­
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
numero massimo di animali da compagnia di determi­
nate specie che possono essere oggetto di movimenti a 
carattere non commerciale ( 1 ), i movimenti non commer­
ciali di più di cinque cani, gatti o furetti introdotti nel­
l’Unione in provenienza da un paese terzo devono essere 
conformi alle condizioni di polizia sanitaria e ai controlli 
di cui alla direttiva 92/65/CEE. 

(13) Dato che i rischi presentati dalle importazioni di cani, 
gatti e furetti e dai movimenti a carattere non commer­
ciale verso l’Unione di più di cinque di tali animali non 
sono diversi, è necessario adottare un certificato sanitario 
comune per le importazioni di tali animali e per i mo­
vimenti a carattere non commerciale di più di cinque di 
tali animali verso l’Unione in provenienza dai paesi terzi 
elencati nell’allegato II, parte B, sezione 2, o parte C del 
regolamento (CE) n. 998/2003 o nell’allegato II del rego­
lamento (UE) n. 206/2010. 

(14) Per ragioni di coerenza e semplificazione della legisla­
zione dell’Unione, è opportuno che i modelli di certificati 
sanitari per le importazioni nell’Unione di cani, gatti e 
furetti tengano conto delle prescrizioni della decisione 
2007/240/CE della Commissione ( 2 ), che stabilisce che i 
vari certificati veterinari e sanitari richiesti per le impor­
tazioni nell’Unione di animali vivi devono basarsi sui 
modelli unici di certificati veterinari figuranti nel suo 
allegato I. 

(15) La decisione 2004/824/CE della Commissione, del 1 o 
dicembre 2004, che stabilisce un modello di certificato 
sanitario per i movimenti a carattere non commerciale di 

cani, gatti e furetti provenienti da paesi terzi e introdotti 
nella Comunità ( 3 ), stabilisce un modello di certificato per 
i movimenti a carattere non commerciale di tali animali 
provenienti da paesi terzi e introdotti negli Stati membri 
diversi da Irlanda, Svezia e Regno Unito. Tale modello di 
certificato può essere utilizzato anche per l’entrata in 
questi tre Stati membri se tali animali provengono dai 
paesi elencati nell’allegato II, parte B, sezione 2, o parte C 
del regolamento (CE) n. 998/2003. Inoltre, questo certi­
ficato va rilasciato per l’introduzione di ogni singolo 
cane, gatto o furetto negli Stati membri. 

(16) A norma dell’articolo 8, paragrafo 2, del regolamento 
(CE) n. 998/2003, gli animali da compagnia devono es­
sere accompagnati da un passaporto conforme al mo­
dello figurante nella decisione 2003/803/CE della Com­
missione, del 26 novembre 2003, che stabilisce un mo­
dello di passaporto per i movimenti intracomunitari di 
cani, gatti e furetti ( 4 ) quando sono introdotti in uno 
Stato membro dopo uno spostamento temporaneo da 
uno Stato membro a un paese terzo o territorio. 

(17) A norma dell’articolo 8, paragrafo 3, lettera a), del rego­
lamento (CE) n. 998/2003, gli animali da compagnia che 
provengono dai paesi e territori elencati nel suo allegato 
II, parte B, sezione 2, per i quali è stato constatato che 
tali paesi e territori applicano norme almeno equivalenti 
alle norme dell’Unione relative ai movimenti dai paesi 
terzi, devono essere soggetti alle norme per i movimenti 
non commerciali di cani, gatti e furetti tra gli Stati 
membri. 

(18) È opportuno che la presente decisione sia applicata la­
sciando impregiudicata la decisione 2004/839/CE della 
Commissione, del 3 dicembre 2004, che definisce le 
condizioni per i movimenti a carattere non commerciale 
di cani e gatti giovani da paesi terzi verso la Comu­
nità ( 5 ), la quale dà agli Stati membri la possibilità di 
autorizzare l’introduzione sul loro territorio di cani e 
gatti di meno di tre mesi, non vaccinati contro la rabbia 
e provenienti dai paesi terzi elencati nell’allegato II, parte 
B, sezione 2, e parte C del regolamento (CE) 
n. 998/2003, a condizioni equivalenti a quelle stabilite 
all’articolo 5, paragrafo 2, di detto regolamento. 

(19) Al fine di facilitare l’accesso a certificati plurilingui, il 
certificato sanitario richiesto per i movimenti a carattere 
non commerciale di un numero pari o inferiore a cinque 
di cani, gatti o furetti verso l’Unione deve basarsi sui 
modelli unici figuranti nella decisione 2007/240/CE. 

(20) La direttiva 96/93/CE del Consiglio, del 17 dicembre 
1996, relativa alla certificazione di animali e di prodotti 
di origine animale ( 6 ), stabilisce le norme da rispettare per 
il rilascio dei certificati richiesti dalla legislazione veteri­
naria al fine di evitare una certificazione fuorviante o 
fraudolenta. È opportuno che i veterinari ufficiali dei 
paesi terzi applichino norme e principi almeno equiva­
lenti a quelli stabiliti da detta direttiva.
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(21) È opportuno prevedere un periodo transitorio per con­
sentire agli Stati membri di adottare le misure necessarie 
per conformarsi alle disposizioni della presente decisione. 

(22) Occorre di conseguenza abrogare le decisioni 
2004/595/CE e 2004/824/CE. 

(23) I provvedimenti di cui alla presente decisione sono con­
formi al parere del comitato permanente per la catena 
alimentare e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

1. La presente decisione stabilisce: 

a) l’elenco dei paesi terzi e territori da cui sono autorizzati le 
importazioni di cani, gatti e furetti e i movimenti a carattere 
non commerciale di più di cinque cani, gatti o furetti verso 
l’Unione, in conformità alla direttiva 92/65/CEE, e il certifi­
cato sanitario per tali importazioni e movimenti non com­
merciali; 

b) il certificato sanitario per i movimenti a carattere non com­
merciale di un numero pari o inferiore a cinque di cani, gatti 
o furetti verso l’Unione, in conformità al regolamento (CE) 
n. 998/2003. 

2. La presente decisione si applica fatto salva la decisione 
2004/839/CE. 

Articolo 2 

Paesi terzi e territori da cui sono autorizzati le 
importazioni di cani, gatti e furetti e i movimenti a 
carattere non commerciale di più di cinque cani, gatti o 
furetti verso l’Unione e certificato sanitario per tali 

importazioni e movimenti a carattere non commerciale 

1. Gli Stati membri autorizzano le importazioni di partite di 
cani, gatti e furetti e i movimenti a carattere non commerciale 
di più di cinque cani, gatti o furetti verso l’Unione, a condizione 
che i paesi terzi o territori di provenienza e tutti i paesi terzi o 
territori di transito siano elencati: 

a) nell’allegato II, parte B, sezione 2, o parte C del regolamento 
(CE) n. 998/2003; oppure 

b) nell’allegato II, parte 1, del regolamento (UE) n. 206/2010. 

2. I cani, gatti e furetti di cui al paragrafo 1 sono: 

a) accompagnati da un certificato sanitario conforme al mo­
dello figurante nell’allegato I e rilasciato da un veterinario 
ufficiale tenendo debitamente conto delle istruzioni conte­
nute nella parte II di tale certificato; 

b) conformi alle condizioni indicate nel certificato sanitario fi­
gurante nell’allegato I per i paesi terzi o i territori di prove­
nienza, di cui al paragrafo 1, rispettivamente lettere a) e b). 

Articolo 3 

Certificato sanitario per i movimenti a carattere non 
commerciale di un numero pari o inferiore a cinque di 

cani, gatti o furetti verso l’Unione 

1. Gli Stati membri autorizzano i movimenti a carattere non 
commerciale verso il loro territorio di un numero pari o infe­
riore a cinque di cani, gatti o furetti, a condizione che i paesi 
terzi o territori di provenienza o di transito: 

a) siano elencati nell’allegato II, parte B, sezione 2, o parte C 
del regolamento (CE) n. 998/2003; oppure 

b) non siano elencati nell’allegato II del regolamento (CE) 
n. 998/2003. 

2. I cani, gatti e furetti di cui al paragrafo 1 sono: 

a) accompagnati da un certificato sanitario conforme al mo­
dello figurante nell’allegato II e rilasciato da un veterinario 
ufficiale tenendo debitamente conto delle istruzioni conte­
nute nella parte II di tale certificato; 

b) conformi alle condizioni indicate nel certificato sanitario fi­
gurante nell’allegato II per i paesi terzi o i territori di pro­
venienza, di cui al paragrafo 1, rispettivamente lettere a) e b). 

Articolo 4 

Disposizioni transitorie 

Gli Stati membri autorizzano per un periodo transitorio che va 
fino al 30 giugno 2012 le importazioni e i movimenti a carat­
tere non commerciale verso l’Unione di cani, gatti e furetti 
accompagnati da un certificato veterinario rilasciato entro il 
29 febbraio 2012, conforme ai modelli figuranti rispettivamente 
nell’allegato della decisione 2004/595/CE e nell’allegato della 
decisione 2004/824/CE. 

Articolo 5 

Abrogazioni 

Le decisioni 2004/595/CE e 2004/824/CE sono abrogate. 

Articolo 6 

Applicabilità 

La presente decisione si applica a decorrere dal 1 o gennaio 
2012.
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Articolo 7 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 15 dicembre 2011 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione
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ALLEGATO I
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ALLEGATO II
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DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 10 novembre 2010 

che modifica la parte 1 dell’allegato E della direttiva 92/65/CEE del Consiglio relativamente ai 
modelli di certificati sanitari per animali provenienti da aziende 

[notificata con il numero C(2010) 7640] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2010/684/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 92/65/CEE del Consiglio, del 13 luglio 1992, 
che stabilisce norme sanitarie per gli scambi e le importazioni 
nella Comunità di animali, sperma, ovuli e embrioni non sog­
getti, per quanto riguarda le condizioni di polizia sanitaria, alle 
normative comunitarie specifiche di cui all’allegato A, sezione I, 
della direttiva 90/425/CEE ( 1 ), in particolare l’articolo 22, primo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 10 della direttiva 92/65/CEE stabilisce le con­
dizioni di polizia sanitaria applicabili agli scambi di cani, 
gatti e furetti. 

(2) La parte 1 dell’allegato E della direttiva 92/65/CEE fissa il 
modello di certificato sanitario per gli scambi di animali 
provenienti da aziende, inclusi cani, gatti e furetti. 

(3) Il regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo 
e del Consiglio ( 2 ) fissa le condizioni di polizia sanitaria 
applicabili ai movimenti a carattere non commerciale di 
animali da compagnia e le norme relative al controllo di 
tali movimenti. Esso si applica ai movimenti tra Stati 
membri o in provenienza da paesi terzi degli animali 
da compagnia delle specie elencate nel suo allegato I. I 
cani, i gatti e i furetti figurano nella parte A e nella parte 
B di detto allegato. 

(4) Le condizioni stabilite dal regolamento (CE) n. 998/2003 
sono diverse a seconda che gli animali da compagnia 
siano trasferiti tra Stati membri o da paesi terzi a Stati 
membri. Le condizioni per i movimenti dai paesi terzi 
presentano inoltre un’ulteriore differenziazione a seconda 
che si tratti di paesi terzi elencati nell’allegato II, parte B, 
sezione 2, del suddetto regolamento o di paesi terzi 
elencati nella parte C del medesimo allegato. 

(5) Onde evitare che movimenti commerciali siano dissimu­
lati fraudolentemente come movimenti non commerciali 
di animali da compagnia ai sensi del regolamento (CE) 
n. 998/2003, l’articolo 12 di detto regolamento stabilisce 
che gli animali da compagnia introdotti nel territorio 
dell’Unione in provenienza da un paese terzo diverso 
dai paesi di cui all’allegato II, parte B, sezione 2 dello 
stesso regolamento, se in numero superiore a cinque, 
siano sottoposti ai requisiti e ai controlli della direttiva 
92/65/CEE. 

(6) Onde evitare tali pratiche e al fine di garantire l’applica­
zione uniforme del regolamento (CE) n. 998/2003, il 
regolamento (UE) n. 388/2010 della Commissione, del 
6 maggio 2010, recante disposizioni d’applicazione del 
regolamento (CE) n. 998/2003 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il numero massimo di 
animali da compagnia di determinate specie che possono 
essere oggetto di movimenti a carattere non commer­
ciale ( 3 ) stabilisce che le medesime norme si applicano 
nei casi in cui cani, gatti e furetti da compagnia in nu­
mero superiore a cinque sono introdotti in uno Stato 
membro in provenienza da un altro Stato membro o 
da uno dei paesi terzi di cui all’allegato II, parte B, se­
zione 2, del regolamento (CE) n. 998/2003. 

(7) Il certificato di cui all’allegato E, parte 1, della direttiva 
92/65/CEE, quale modificata dalla decisione 
2010/270/UE della Commissione ( 4 ), tiene conto delle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 388/2010. 

(8) L’esperienza acquisita nell’applicazione del regolamento 
(UE) n. 388/2010 ha evidenziato che in determinati 
casi le disposizioni di detto regolamento incidono spro­
porzionatamente sui movimenti di un numero limitato di 
cani, gatti e furetti da compagnia soggetti a movimenti a 
carattere non commerciale in numero superiore a cinque 
per prendere parte a eventi sportivi ed esposizioni. 

(9) Per questi casi è opportuno introdurre un periodo di 
validità del certificato sanitario più lungo rispetto al pe­
riodo di validità dei certificati sanitari rilasciati per altre 
specie oggetto del certificato di cui all’allegato E, parte 1, 
della direttiva 92/65/CEE.
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(10) La decisione 2004/824/CE della Commissione, del 1 o 
dicembre 2004, che stabilisce un modello di certificato 
sanitario per i movimenti a carattere non commerciale di 
cani, gatti e furetti provenienti da paesi terzi e introdotti 
nella Comunità ( 1 ) stabilisce che il certificato di cui all’al­
legato di tale decisione è valido per i movimenti all’in­
terno dell’Unione per un periodo di quattro mesi a de­
correre dalla data del rilascio oppure fino alla scadenza 
della vaccinazione antirabbica, se quest’ultima data è an­
tecedente. 

(11) Ai fini della coerenza della legislazione UE, è opportuno 
che la validità dei certificati relativi a cani, gatti e furetti 
da compagnia di cui all’allegato E, parte 1, della direttiva 
92/65/CEE sia identica a quella stabilita per i certificati di 
cui all’allegato della decisione 2004/824/CE. 

(12) La direttiva 92/65/CEE deve pertanto essere modificata di 
conseguenza. 

(13) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al 
parere del comitato permanente per la catena alimentare 
e la salute degli animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La parte 1 dell’allegato E, della direttiva 92/65/CEE è sostituita 
dal testo dell’allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 

Fatto a Bruxelles, il 10 novembre 2010. 

Per la Commissione 

John DALLI 
Membro della Commissione

IT 11.11.2010 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 293/63 

( 1 ) GU L 358 del 3.12.2004, pag. 12.



ALLEGATO 

«Parte 1 — Certificato sanitario per gli scambi di animali provenienti da aziende (ungulati, volatili, lagomorfi, cani, gatti 
e furetti) 

92/65 EI
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